
Ai miei concittadini 
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Di tanto in tanto mi viene voglia di fare qualche chiacchiera con i miei concittadini, anche perché 
questo serve a mantenere o addirittura costituire quei rapporti di convivenza sociale fondamentali 
nella vita quotidiana di ognuno di noi quando condividi qualcosa. Ovviamente quando si fanno 
“chiacchiere” non si è indenni dal dire cose inesatte, altro discorso se con lettera o circolare per dare 
spiegazioni si omettono elementi essenziali riguardanti la saluta pubblica.  

Vivendo lontano da Curinga, di continuo mi aggiorno sullo stato di salute dei miei cari, e ora con i 
mezzi a disposizione basta una telefonata è questo vale anche per il mio paese e mi spiego ormai 
quotidianamente mi basta un “clik” sul sito curinga-in.it e grazie al lavoro di C. Cesare “redazione 
del sito”  che riesco a entrare a far parte della mia comunità guardando le foto pubblicate delle 
manifestazione piuttosto che leggere “i botta e risposta” tra amministrazione e opposizione. Questa 
piazza mediatica mi consente di dare la mia opinione, di farmi un’idea sui fatti e poter apprezzare 
tutto il lavoro che viene svolto dai miei concittadini per rendere grande Curinga (cosa che io non 
sono stato capace).  Posso dire con assoluta serenità che la cosa che mi ha colpito di più nell’ultimo 
anno è che la comunicazione della/con l’amministrazione è molto viva, efficace e sicuramente 
costruttiva. Tutti siamo portati , penso che sia un elemento comune a tutto il genere umano nel dire 
comunque “non si fa così era meglio colì”, ma anche questo fa parte del vivere in comunità, 
altrimenti è come vivere nel Pdl …ops volevo dire nell’Iran!  

Però oltre al sito di Curinga, prima di scendere in ferie, ho fatto un clik sul sito del Ministero della 
Salute, come suggerito dallo stesso ministro per verificare lo stato di salute del mio mare e…… 
(vedi allegato 01). Questo voleva dire fare due conti : scendo per cinque giorni, uno se ne va per 
salutare amici e parenti, uno per andare a comprare “salami e suppressati”, uno per preparare le 
valigie e ne rimangono due da utilizzare con estrema attenzione per andare al mare “balneabile” 
(vedi allegato 02-03-04). E’ chiaro che arrivare a Tropea e farti un po’ di mare ti prende tutta la 
giornata, ti devi organizzare e se poi hai da badare da solo ad una bimba di 2 anni il tutto si 
complica. Ma c’è lo fatta. Martedì ho portato la mia principessa al mare e…… (è stato fantastico) – 
Papà domani mi porti al mare? A una domanda così la risposta è una sola, specialmente se te lo 
chiedono due occhi che farebbero impazzire ogni papà. Mercoledì allora di nuovo al “mare”, ma a 
Curinga! – Papà facciamo il bagno – No principessa ho dimenticato il tuo salvagente! (la bugia che 
qualcuno dovrà prendersi la briga a spiegare a mia figlia) perché avrei voluto farle leggere l’allegato 
 5, ma ancora no sa leggere, (ma lei ha solo due anni). Però ho visto che è in atto un totale impegno 
per pulire il mare dalla sporcizia.  

Grazie per l’attenzione  

P.S.: Chiedo se mi aiutate a capire cosa è il piano spiaggia perché se trattasi di una pseudo 
lottizzazione penso proprio che sia un affare comprarne un lotto  di terreno che di fatto no vale 
nulla!!!!!!!!!  

                        “u figjiu e mastru Nicola” 

 

 



 

L’argomento mare è un tema che appassiona  i curinghesi, perché li coinvolge in maniera diretta e 
reale. Anche Domenico al ritorno dalle ferie trascorse a Curinga, sente il bisogno e la voglia  di 

rivolgersi ai tanti amici che ha a Curinga  e un po’ a tutti i curinghesi. Della mail che ci ha inviato, 
inseriamo alcuni allegati sulle analisi marine e sui tratti balneabili e non di alcune spiagge, ma 

nulla aggiungono o tolgono alla bella lettera che ci invia     

                   Cesare Natale Cesareo 

 



 





 

 


